PERSA AL COLOSSEO
Un bel giorno sono andata con la mia famiglia a Roma,

per una settimana.

Volevamo andare al colosseo, quindi ci siamo andati.

Mentre andavamo sul bus mia madre mi disse di stare

attenta a non allontanarmi troppo da loro che mi potevo perdere

e incontrare gente cattiva. Io gli risposi che ero abbastanza grande

e che avrei riconosciuto se c’era brutta gente e che non mi

sarei persa. Poi mentre aspettavamo di scendere dal bus,

io guardavo fuori dal finestrino immersa nei miei pensieri.

Mamma mi prese e mi disse che dovevamo scendere.

Scendemmo e tutto era un po’ diverso da dove

eravamo saliti. La strada era fatta di sassi, costruita

dagli antichi romani e c’erano dei barboni per strada.

La gente travestita da guerrieri tanti turisti e

mercanti ambulanti per la strada. Ma mentre stavo

guardando tutto questo la mia famiglia era sparita,

pensai che avevano incominciato a camminare e che

se mi sarei mossa li avrei raggiunti. Quindi camminai

velocemente guardando da tutte le parti, [stavo] mi stava

venendo il panico, cercai di respirare lentamente e tranquillizarmi.

Ma non li vedevo da nessuna parte! Poi vidi il colosseo.

Allora andai verso il colosseo. Li c’era tantissima

gente, dovevi spingere tutti per passare, ancora non li vedevo.

Ma vedevo il colosseo, stupendo. Trovai una panchina

un po’ alta, ci salii e guardai dall’alto se vedevo i

miei genitori. E per fortuna vidi il cappello di mio fratello.

Corsi verso di lui. Mi disse che mi stavano cercando. E mi

portò da mia madre. Lei mi abbracciò e mi disse che

la prossima volta la avrei dovuta ascoltare. Infatti

da quel giorno non mi persi più.

